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Dalla Rat solo una serie di «no» 
La trattativa per l'Alfa sta vivendo un momento difficilissimo - La delegazione dell'azienda ha respinto seccamente le pro
poste avanzate dalla Fiom - Negata la possibilità di «rotazione», per i lavoratori - La posizione di Firn e Uilm 

ROMA - Ttmttetlvt Alfo-Fltt' K 11 •clima* 
al può leggera dai comunicati, le cose stanno 
andando decisamente male. Ieri, mentre era 
In corso una riunione •ristretta* (quelle cioè a 
cui partecipano solo I segretari generali e 11 
responsabile delle relazioni esterne della 
Fiat) la Fiom Cgll distribuiva una sua nota 
per fare 11 punto sul negoziato. E per la prima 
volta dall'Inizio della vertenza sono compar
si gli aggettivi. Laddove prima Ora solo l'a
settico nome •Fiat*. stavolta c'è una defini
zione; •arrogante»; e una denuncia: il gruppo 
vuole mantenere il più assoluto arbitrio sul 
modo di produrre negli stabilimenti di Poml-
gtlano e di Arese. 

Il negoziato, dunque — a interpretare 1 co
municati — è In una posizione di «tallo». O 
forse qualcosa di più grave. Lo scoglio è sem
pre quello: la «rotazione! del lavoratori fra le 
varie menzioni, Il diritto cioè del dipendenti 
Alfa a poter •ruotare, tra vari Incarichi e non 
la «condanna» a restare sempre nello stesso 
punto della catena di montaggio, a fare lo 
stesso lavoro (principio della «rotazione* che 
era stato sperimentato all'Alfa con la crea
zione delle 'Isole produttive» che Invece la 
Fiat vuole cancellare). 

Ma ecco cosa è successo nelle ultime gior
nate di trattative (nella notte di martedì e 
nella giornata di Ieri). DI fronte al rifiuto 
aziendale a discutere la proposta sindacale 
che garantiva comunque al lavoratori 11 di
ritto alla rotazione, la Fiom decideva di riu
nire la propria delegazione per elaborare le 
•contro-proposte» al plano Fiat La riunione 
è stata Indetta solo dalla Fiom, perché le al
tre organizzazioni non sembrano aver molto 
a cuore questo problema. Da quell'Incontro è 
uscito un documento. Che si può sintetizzare 
cosi. Primo: la Fiom vuole che sia sancito, 
nell'accordo generale, 11 criterio della rota
zione In tutti! reparti e nelle catene di mon
taggio. Questa •rotazione^ dovrà essere però 
•predeterminata», dovrà cioè essere discussa 
e contrattata prima. La novità, .'«offerta» del
la Fiom alla Fiat sta proprio qui: nelle prece
denti proposte, l'organizzazione sindacale 
voleva che le possibilità di «rotazione* del la
voratori fossero decise stabilimento per sta
bilimento. Che ofossero cioè decise nella con
trattazione aziendale. Questo aveva decisa
mente •spaventato» la Fiat, che vedeva nella 
trattativa articolata la possibilità di bloccare 
la ristrutturazione che aveva In mente per 

l'Alfa. Alcune delle obiezioni dell'azienda, 
però, avevano un fondamento e sono state 
accolte dalla Fiom. Nell'ultima proposta per
ciò si prevede che le possibilità di «rotazione» 
siano discusse nella trattativa nazionale, 
quella In corso nella sede della Conflndu-
strla. Siano decise cioè a Roma e non più 
delegate alla contrattazione aziendale. 

Un altro punto delle «contro-proposte» 
Fiom riguarda il riconoscimento della pro
fessionalità con 11 passaggio dal quarto al 
quinto livello. Passaggio che viene pero cir
coscritto all'«area meccanica» (dove si mon
tano I motori, 11 cambio delle auto e cosi via). 
Anche su questo paragrafo, dunque, la Fiom 
ha tenuto conto di alcune osservazioni pre
sentate dal management Fiat Infine, l'ulti
ma parte del documento riguarda le •pause» 
(che come è noto la Fiat vuole trasformare da 
•collettive» ad «Individuali», con l'azienda 
cioè che vuole evitare la fermata degli im
pianti). In questo caso la Fiom propone che 
venti del quaranta minuti di pausa siano go
duti Individualmente, cioè da un lavoratore 
alla volta, e che gli altri venti minuti siano 
•inseriti* nel tempi di lavoro. Questo signifi
ca che un operalo, se lo vuole, può prolunga

re di venti minuti la propria presenza alla 
catena. L'obiettivo della proposta è chiaro: 
attenuare, senza incidere sui costi, 1 ritmi, 
che nelle Intenzioni del colosso torinese do
vrebbero essere Intensissimi. Con queste 
«contro-proposte* (che qualcuno, anche nella 
Fiom, aveva definito «moderate») la delega
zione sindacale ha ripreso il confronto con la 
Fiat Ma s'è trovata di fronte ad altri secchi 
•no». Tutte e tre le soluzioni Individuate sono 
state respinte. Non solo, ma la Fiat si è anche 
rifiutata di andare avanti nella trattativa, 
sostenendo che vuole prima l'Intesa sulle 
prestazioni e poi si può passare a discutere 
degli In vestimenti e dell'occupazione (ed è 
una posizione che può provocare nuove ten
sioni nel sindacato, perché Firn e Uilm han
no sempre dichiarato di essere maggiormen
te Interessate proprio a questi due punti). La 
Fiom è tornata a riunirsi, ha modificato an
cora Il documento, recependo di nuovo alcu
ne Indicazioni Fiat E a larda sera è ripreso II 
negoziato. Ma è chiaro a questo punto che 1 
margini sono ristrettissimi: altri «no» della 
Fiat vorrebbero solo dire che l'azienda non 
ha Interesse all'intesa. 

Stefano Bocconetti 

Aziende autonome 
Per i 240.000 
dipendenti 
fiato l'accordo 

ROMA — Un contratto per 240 
mila lavoratori. Ma anche un 
contratto per milioni di utenti. 
Ieri mattina, finalmente, una 
fitta schiera di ministri, primo 
fra tutti Oaspari, e i Hfretari di 
Cgll, Cisl e UH hanno firmato 
l'accordo par 240mUa dipen
dami delle •aziende autonome» 
pubbliche. Anche 1 lavoratori 
dell» peate, dall'Anta, dei mo
nocoli, anche i vigili del fuoco 
dunque da ieri hanno II loro 
contratto, Ma non riguarda so
lo loro Per una volta, intoni* 
ma, l'interesse per gli utenti 
non è rimesto solo sui volantini 
e sulla piattaforma, Gran parte 
delle conquiste contrattuali, 
infatti, sono importanti soprat
tutto per chi usa 11 aervitio pub* 
blico- Qualche esempio? I pro
getti per la crescita dell'affi-
densa, tonto per citarne qual
cuno, Anche in questo eattore 
delle aziende pubbliche, con 

?lutato contratto entrerà In 
unzione un •fondo per la pro

duttività*, alimentato con lo 
0,8 per cento del monto salari. 

Il fondo c'è anche ntlle altre ca-aorie dal pubblico impiego, 
o che qui i sindacati sono 

riusciti ad incrementarlo, •met
tendoci dentro» i soldi che la 
aziende risparmienti!» con le 
limitazione dello straordinario 
e inserendo in questa •voce» al
tre decina di milioni. Cesi il 
•fondo» servirà a finanziare 
•progetti» speciali, diretti ad 
aumentare lefficiarua, la razio
nalità del servizio. 0 ad inven
tare nuovi aervin. E il sindaca
to — spiega Bruno Riucci, se
gretario della funzione Cgil — 
ha già le idee chiare: si pensa 
all'istituzione di squadre di 
pronto soccorao nella autostra
de, si pensa ad un piano per l'a
pertura pomeridiana, fino alle 
là, dagli sportelli protali. Ov
viamente nel contratto c'è an
che la parta economica (au
mento medio HOmile lire) e 
quella normativa. Ma l'impor* 
tana di quatto primo contrat
to della «aziende atitonome» è 
sicuramente nell'aver tradotto, 
forse per la prima volta, uno 
slogan («dalia parto degli uten-
tVinfatti). 

Milla evasori scoparti dalla Finanza 
ROMA — PIO di mille evasori sono stati individuati nel 198S dalla guarda di 
finanu U infrazioni all'Iva sono paria un tributo dovuto di oltre 745 miliardi 
di ara, i rateiti non dtchiaretì ai fini dalla imposta djrstw ammontano a ohra 
tramila mttwdj di lira Evasione maaeiecta nal settore valutario- danundata 
tramila parsone par viotationa dì caranara panala con il •aquattro di valuta par 
20 miliardi, mantra tono nata accertata notazioni panali par 2 660 miliardi 
La violazioni amministrativa alla norma valutaria riguardano una aornma glaba-
la di 39.429 miliardi Conalttanta anche il Manco daHa togga antimafia la 
guarda di finanzi ha saguestrato bani par ottrt 1 240 miliardi 

Diminuisce il prezzo del gasolio auto 
ROMA — Il prezzo dal gasolio par auto dmìmMca da oggi di 9 Ira al litro 

Accolto II ricorso dai portuali sui «caporali» 
GENOVA — Il prato» di Sampiardarana Alvaro Vtgotti ha pareWmanta 
accorto «riecfiortdua portuali contro I aboltóona — diapoata dal Contorno 
— dada figura prorataionali dai capiaquadra, o «sparali». L'aaaama dai 
(senio) dada Compagnia, aoatsngono I portuali, mattarabba In paricelo la 
ataaaa sicurezza dal lavora H pretort ha dato loro ragiona, mantra ha rinviato 
a l * cauta di marito un aacondo quatto poato dal ricoreo: aa i caporali 
debbano aaaars dlpandantl dal Cap o «oc dada Compagnia 

«Licenziate» altra tredici nomina bancaria 
ROMA — La cornmiaalorio Anania a tatare daHa Camera ha aapraaao parart 
favoravols au altra 13 proposta di nomina ai varaci dalla Casta di risparmio 
avanzata dai Cicr La banche intaraaaata aono guata di Cunao, Parma. L'Aqui-
la. Livorno, Vlgnota. Piaceroa, La Spana, Macarata a San Miniato 

Presentato II nuovo carro Fs bimodale 
MATERA — Mallo sfatamento daHa Fanoaud di Matara, S pratidanta dato 
Ferrovia Ludovico Ligato ha presentato un il prototipo di un nuovo carro 
farroviario abimadalai par il trasporto marci, in grado A drcolaro arena au 

Utile P i r e l l i ' 8 6 : + 4 8 % 
MILANO — U Industri* Pira* hanno cMuso I Mando '86 con un utlla d 
32,2 m * M I a are contro 123.7 0W**«cHo mcadanla 1 + W V . 

Riacaldamento. consumi In d isc* * * 
HOMA — Hata stagiona I960 «1 «asini tanno consumato Urea I 10% si 
mano 0? gasato da nacatdamsnta II raffronto A con 185, un anno particolar-

Manifestazione 
ieri a Trieste 
«L'Arsenale 
deve vivere» 
Dal nostro corrlapondante 
TRIESTE — Stanchi di assi
curazioni regolarmente con
traddette dal fatti, 1 lavora
tori dell'Arsenale Triestino 
San Marco, riuniti In assem
blea, hanno deciso di scende
re In sciopero. E Ieri, lungo le 
vie della città, hanno gridato 
che II loro stabilimento sta 
chiudendo per precise scelto 
dell'Ir, e della Flncantlerl. 

Quello di Trieste è l'unico 
cantiere con un organico in
feriore a quello previsto dal
la ristrutturazione della Fin-
cantieri: dal 1.172 addetti del 
1983 si è acesl agli attuali 
852, con una perdita del 27 
per cento della mano d'ope
ra. Da tener presente che at
tualmente aono In cassa In
tegrazione circa 240 dipen
denti. 

Una delegazione del consi
glio di fabbrica e del sinda
cati di categoria ha esposto 
la gravità della situazione al 
presidente della Flncantlerl 
Bocchini e aH'ammlnlstrato-
re delegato Antonini. Nono

stante previsioni burrascose, 
sono stati ottenuti alcuni 
Impegni su Importanti que
stioni. Entro aprile saranno 
definite procedure e modali
tà per l'assunzione di venti 
?;lovanl con 11 contratto di 
orinazione lavoro. La Fln

cantlerl si è Impegnata a non 
cedere a privatila gestione 
de) bacini dello stabilimento 
e ad affrontare nella setti
mana dopo Pasqua 11 proble
ma degli Investimenti per le 
riparazioni navali. Una si
tuazione estremamente gra
ve permane per le costruzio
ni speciali, dove la prevista 
lavorazione di una super-
chiatta è stata sospesa per 
decisione armatoriale, una 
soluzione dovrebbe essere 
trovata entro maggio. 

Pur apprezzando gli ele
menti di novità emersi se
condo 1 sindacati, rimango
no aperte le questioni del ca
richi di lavoro, degli assetti 
Industriali, gli investimenti 
e gli organici. 

s.g. 

Un italiano su tra ora acquista per posta 
MILANO — Come face»» la 
moglie dello aceri/Io nello 
«perduto paesino del selvag
gio West a tonerai al passo 
con la moda? Non c'è film di 
cow-boy che non ce l'abbia 
mostrato: sfogliando un ca
talogo di vendite par corri
spondenza, Inviando per po
l la l'ordinazione dell'ultimo 
modellino che furoreggiava 
a Parigi e aspettando pazien
temente l'arrivo della dili
genza. In Italia la storia di 
questo sistema distributivo è 
pia recente, In forte espan
sione. 

Oggi un Italiano su tre ac-

aulsta per posta. All'ombra 
ella formula -soddisfatti o 

rimborsati* ogni anno 18 mi
lioni di persone consultano I 
cataloghi delle diverse azien
de del settore ordinando pra
ticamente di tutto o quasi: 
capi di abbigliamento, arti
coli per la casa, dischi e libri. 
piante e fiori, quadri, gioielli, 
attrezzature per II tempo li
bero (la Fostalmarltet, ad 
esemplo, distribuisce la linea 
Carnei Trophy per il cam
peggiatore un po' ramblsta 
che per sentirsi più avventu
roso si riempie le tasche del 
giubbotto mimetico di m e 
ga-coltellacci superaccesso-
rlatl). In soldonl, un fattura
to che nel giro di « anni, dal 
1980 al I98J, è passato da 520 
a 1240 miliardi. Il 75% del 
mercato se lo spartiscono le 

aziende che aderiscono al
l'Anvec, che ragruppa I co
lossi del sistema, come Vo
stro, (210 miliardi di fattura
to), PosUlmarKet (920), Sele
zione del Reader's Digest 
(PO), Suronova Helvetla 
(110), Euroclub Italia (39), 
Cde Club degli Edito
ri/Gruppo Mondadori (BS). 
Secondo 1 dati dell'Anvec, 
che fotografano 11 mercato, 
la parte del leone nelle ven
dite la fa l'abbigliamento, 
che rappresenta fi 38% del 
totale, seguito dal libri 
(20%). Vengono poi gli arti
coli per la casa (dalla grattu
gia per 1) formaggio all'Im
pianto hi-fi), 1 filati, le pian-

In aumento 
i «soddisfatti 
o rimborsati» 
Vendite per corrispondenza: in sei an
ni fatturato da 520 a 1240 miliardi 

te. I gioielli, le litografie, 1 vi
ni eie ip ' - • 
che, 
ni e le specialità gastronomi-

Sempre secondo l'Indagi
ne dell'Anvec, la vendita per 
corrispondenza non fa di
scriminazioni geografiche. 
Non si concentra cioè, come 
si potrebbe pensare, nel pic
coli paesi dove 11 consumato
re ha una scelta più limitata, 
ma si distribuisce in modo 
omogeneo nel piccoli centri 
come nelle grandi città, al 
Nord come al Sud. L'addetta 
agli acquisti familiari è nel 
90% del casi — manco a dir
lo — la donna, descritta co
me una «consumatrice con 
elevato grado di scolarizza
zione, di frequente Impegna
ta In un'attività extracasa-

Unga». La motivazione ad un 
acquisto tutto sommato 
piuttosto spersonalizzato, 
che annulla 11 gusto dello an
dar per compere, di provare 
il vestito, di verificare con 
mano la qualità del prodotto, 
potrebbe essere proprio que
sta: una dannata mancanza 
di tempo di una donna divisa 
fra incombenze domestiche 
e lavoro che non può permet
tersi Il lusso di un pomerig
gio speso a guardare le vetri
ne e a fare acquisti per sé, per 
la casa, per marito e figli. 

Se l'articolo comprato per 
corrispondenza e consegna
to a domicilio non andrà be
ne ci sarà sempre la possibi
lità di restituirlo («anche solo 
per un ripensamento», assi
curano le aziende). Tempi 
delle Poste permettendo, na
turalmente. E11 servizio po
stale italiano, tradizional
mente elefantiaco, è certa
mente l'anello debole della 
catena distributiva, nono
stante Il movimento di pac
chi e di stampe attivato dalle 
vendite per corrispondenza 
sta un buon business anche 
per le Poste che, nell'BS, han
no Incassato 150 miliardi (un 
esemplo: cataloghi e annun
ci promozionali, che incido
no solo per il 10% sull'Intero 
traffico delle stampe perio
diche, producono il 72% de
gli Incassi totali). 

La convenienza. Difficile 
azzardare un raffronto fra I 

prezzi dei circa 45 milioni di 
articoli offerti ogni anno per 
corrispondenza e quelli, pe
raltro molto disomogenei, 
della vendita tradizionale 
nel negozi o nel grandi ma-

6azzini. Non c'è dubbio, tut-
ivla, che uno dei punti di 

forza su cui questo sistema 
distributivo ha costruito la 
sua immagine e la sua fortu
na è il principio del prezzo 
bloccato per 6 mesi. I catalo
ghi delle aziende leader, co
me Postalmarket e Vestro, 
hanno due edizioni, inverno-
autunno e primavera-estate 
(In coincidenza con le colle
zioni moda) e durante 1 due 
semetrl I prezzi non possono 
essere ritoccati. Un vantag-

Slo che soprattutto nel perlo-
I di forte Inflazione, ha 

esercitato una notevole atti
vità sul consumatore e ha 
dato slancio al settore. Al 
punto da renderlo appetibile 
persino per le star della mo
da nostrana — Laura Bla-
flotti, Enrico Coverl, Fendi, 

:rlzla e Cerniti — che han
no prontamente sfornato 
delle linee «secondarie», inse
rite nel catalogo «Grandi fir
me» di Postalmarket. Prezzi 
più che accessibili e, quel che 
più conta, firme disseminate 
a piene mani su gonne, vesti
ti e costumi da bagno, per 
appagare la nostra Insana 
griffe-mania. 

Alessandra Lombardi 

Dalla nostra redazione 
MODENA — Sempre meno fedele al marchio e al negozio 
sotto casa e sempre più •easy-rlder» sulle strade dei super
mercati e sulle autostrade del consumi. Sempre più attratto 
dalla novità e preso dalla voglia l sperimentare, sempre più 
dominato dall'impulso di comprare, comprare, comprare e 
dal piacere dell'acquisto. Ma anche sempre più esigente, at
tento, maturo, pronto a fare confronti. E meno condizionato 
dalla pubblicità. Disposto a consumare di più, abbandonan
do ogni residua avversione per 11 superfluo e 1 rimorsi da 
etica del risparmio, In cambio pero di prodotti di qualità, di 
cibi biologici e naturali e di detersivi meno inquinanti. E 
soprattutto sempre meno catalogabile e sempre più moder
no, questo consuamtore italiano degli anni 60, sfuggente co
me un'anguilla, multiforme e Imprevedibile. Nonostante le 
categorie in cui a Modena, al convegno .Consumi, distribu
zione, Innovazione» promosso da Coop Modena (uno del gi
ganti della coopcrazione di consumo della Lega con 1 suol 251 
miliardi dt fatturato) per comprendere meglio l'evoluzione 
del consumi e del mercato, hanno tentato di ingabbiarlo an
che I ricercatori della Opf associati (la società di ricerca di 
Qtan Paolo Fabrls). Perchè più ti ingegni a fissarne 1 profili e 
ptù questi si confondono: ehi non si comporta talvolta da 
t&ffluenU, spendendo una follia per un oggettlno da niente, 
per poi scoprirsi II giorno dopo austero »anttconsumlsta», e 
quello dopo ancora «emergente» alla ricerca del prodotto che 
distingue, oppure vorace lettore di etichette da perfetto «DJ 
tasca nostra», «Se prima valeva ti "dimmi chi setetì dirà cosa 

Infedele e ribelle 
ò il consumatore 
degli anni Ottanta 
consumi"adesso l'equazione è capovolta "dimmi cosa consu~ 
mieti dirò chi set"», ha avvertito Augusto Morello, docente 
del Politecnico di Milano. «I consumatori si segmentano a 
seconda del prodotto e ti mercato si frantuma in tante nlc-
etile diverse», ha aggiunto E allora per acchiapparlo, questo 
consumatore dal gusti cosi mutevoli, e tenerselo stretto come 
vorrebbe fare Coop Modena, leader del mercato locale, biso
gna offrirgli cose nuove. O inventandole di sana pianta visto 
che «dopo l'esplosione di creatività degli anni 20 e 30, si sono 
Ideati pochissimi prodotti nuovi sotto II profilo della presta' 
zlone» (ancora Morello) oppure moltipllcandone all'Infinito 
la foggia e l'Immagine ed arricchendole di servizi Un esem
plo? Ne citiamo due, del giapponese Kazuo Inumani, quello 
del negozio di riso che tiene uno schedario elettronico del 
consumo medio di ciascun cliente cosi da poter consegnare 
un nuovo rifornimento quando prevede che la fornitura pre
cedente sia esaurita, e quello dei contenitori per birra: se nel 
1975 esistevano In Giappone 37 tipi di confezioni dì birra, 
nell'84 si era a 140 tipi, In 28 volumetrie diverse, Inclusa una 
confezione da dieci litri per l party 

Ecco allora, come hanno sottolineato tutti gli studiosi, 
stranieri e Italiani presenti al convegno, che la grande distri
buzione per assecondare le nuove tendenze del consumo, ha 
necessità di modernizzare rapidamente la propria rete di 
vendita, di ampliare gli assortimenti (dal surgelato alla fari
na per farsi il pane da sé, da) precotto al pomodoro biologico) 
di aggiungere una bella dose di servizi. DI inventarsi se
gmenti di mercato che non ci sono e potrebbero esserci se 
solo si ragionasse al condizionale, e cioè «se lo facessi questo, 
otterrei quest'altro», come ha suggerito Morello (e come ha 
fatto lo scopritore Italiano delle Tlmberland). Di affidarsi 
all'Intuito, ovviamente stimolato dal maggior numero di In
formazioni possibili, e allo scaffale, per capire quali sono I 
prodotti che salgono e quelli che scendono. DI Innovare. An
che perché, stando alle previsioni correnti, la metà circa degli 
alimenti che nel 2000 compariranno sulle nostre tavole ci 
sono oggi totalmente sconosciuti. 

Nuovi prodotti, quindi, ma anche più moderne strutture 
distributive, mentre In Francia In pochi anni si sono aperti 
oltre 500 centri commerciali. In Italia con i nostri venti o 
trenta, slamo ancora alla preistoria. «Dobbiamo svegliarci in 
fretta perché quando nel 1992 entrerà in vigore la direttiva 
Cee, per le catene distributive europee l'ingresso in Italia sarà 
enormemente facilitato — ha messo In guardia Ivano Barbe
rini, presidente dell'Associazione nazionale delle cooperative 
di consumo della Lega— e potremmo avere delle gran brutte 
sorprese». 

Morena Pivelli 

L'agente finanziario secondo 
Interbancaria investimenti 

«In un mercato finanziario aampra più 
complesso ed articolato, spesso diffici
le da decifrare anche per gli addetti ai 
lavori, l'apporto professionale degli 
sgenti finanziari diventa determinante 
• contribuisce a diffondere una cultura 
che in Italia, finora, ere rimasta prero
gativa di un'elite ben identificata». È 
guanto afferma Cesare Barberi, ammi
nistratore delegato di Interbancaria In
vestimenti, fra le società leader del 
settore dell'intermediazione finanzia
ria. 
È fuori dubbio che il lavoro degli agenti 
finanziari abbia ridotto l'area della di
sinformazione economica ed abbia 
contribuito ad avvicinare più ampie fa
sce di popolazione all'universo scono
sciuto della finanza. 
D'altro canto è naturale che non tutti 
possiedano la competenza e le possibi
lità di aggiornamento indispensabili 
per investire i propri risparmi nal modo 
giusto, al momento giusto, con la giu
sta garanzia di rendimento del capitale. 
«Infetti di professione si perla — ag
giunge Barberi — e l'agente finanziario 

è a tutti gli affetti una figure professio
nale, giuridicamente riconosciuta daHa 
lagga- quella dei Fondi Comuni,. 
La maggioranza dalle società che collo
cano sul marcato prodotti finanziari 
operano attraverso reti di consulenti. 
Quel à dunque la via par accader* • 
questa professione? 
«Il giovane che intende affrontar* D do
mani guardando al dopodomani — ri
sponda il responsabile di Interbancaria 
Investimenti — che ritiene di «ver* 
capacità di iniziativa • eh* pretende da 
se stesso competenza e dalla società I 
riconoscimento di tutto ciò, pud af
frontar* questa professione con a*re-
nité. In eh* modo? Frequentando I cor
si di formazione che vengono organiz
zati dalle società come la nostra. E 
preferibile — precisa Barbari — mani 
solide basi di studi economico-finan
ziari o provanire da esperienza lavorati
ve di tipo bancario o assicurativo. Oc
corre comunque, ed à le cosa più im
portante, avere una spiccata voglia di 
imprenditorialità». 

Esperienza e professionalità 
del Monte dei Paschi di Siena 

L'innovazione finanziaria che sta 
caratterizzando gli anni ' 8 0 ha tro
vato nel sistema bancario il suo 
fulcro e la sua sedo naturale rice
vendone i maggiori impulsi per la 
realizzazione di quell'indispensabi
le processo di trasformazione del 
risparmio in investimenti produt
tivi. 
Questo fenomeno, oltre ad indiriz
zare le strategia bancarie verso un 
più accentuato sviluppo dell'auto
mazione e della professionalità, ha 
evidenziato altresì l'esigenza di un 
approccio differenziato con le varie 
fasce di clientela e conseguente
mente la necessità di ricercare una 
risposta alla crescente richiesta di 
gestioni qualificata del risparmio a 
volte disorientato dall'ampliamen
to della gamma dei nuovi prodotti 
finanziari. 
Il sistema bancario viene cosi a 
svolgere un ruolo di primo piano in 
questo crocevia, dove da un lato 

affluiscono correnti di risparmio 
secondo nuove forme tecniche, 
ma comunque da indirizzar* per la 
stabilità del mercato, e dall'altro a) 
manifestano opportunità di utilizzo 
delle risorse raccolta per il poten
ziamento dello sviluppo che è ap
punto compito dalla bancha indivi
duare e valutare. 
Nell'ambito di quaate nuova stra
tegie, il Monte dei Paschi di Siano 
con la capillare rete di sporteli! sul 
territorio nazionale, le rappraeen-
tanze e filiali all'estero, la collabo
razione delle altre bancha del 
Gruppo, e la sua attiva presenza 
nelle principali Borse Valori, occu
pa un ruolo di primo piano. 
Conseguentemente tale struttura 
gli consente di offrire attravereo 
I esperienza e la professionalità dai 
suoi operatori, una continua assi-
stanza e consulenza ai risparmiato
ri che si avvicinano ai Fondi Comu
ni o ai mercati finanziari in 

È in edicola il numero di 
APRILE 

PSICOSOMATICA 
LA MEDICINA A MISURA D'UOMO 

LE PSICOTERAPIE A CONFRONTO 

Psicoterapia: una moda o un bisogno? 
Come orientarsi nella scelta? 

Terapie verbali o terapie corporee: un confronto 
tra scuole attraverso i casi clinici 

Le fiabe, i sogni, i miti che curano il corpo 
Inoltre: interviste con il filosofo Emanuele 

Severino e con Frederick Leboyer 

All'interno il primo fascicolo del 
DIZIONARIO DI PSICOSOMATICA 

di Roberto Carnevali 

VACANZE LIETE 

Pasqua ti mata con pranzi special? 
CESENATICO VALVERDE • Hotel 
Waldanls - Vii Modigliani 23 • Tal 
0547/85116 - SO mairi mara, ogni 
confort locale riscaldato 3 giorni 
pensione completa 110 000 6 gior
ni 180 000 Praz* aitata 25 000 
38 000 |40) 

Pasqua al mara 
RIMIMI - Albergo Edy - Viale Ten
da tal (0541)380741 Vanissimo 
mira, ogni confort canone pasque 
(a 3 giorni pensiono completa L. 
80 000. S orarru L 115 000 (3) 

Pasqua al mar» 
RUMINI - Hotel Montreal - Viale R 
Erma 131.tal (0541)381171 Vi
cinissimo mare riscaldato 3 giorni 
pensiona completa compreso pranzo 
pasquale L- 110 000 (42) 

Pasqua al mara 
RIMINI/Marebello • Hotel Vatvat 

-TU (0541)373264 Ogni confort. 
cucina casalinga, grande premo pa
squale 3 gtorni pensiona compieta 
L 95 000 (52) 

Pasque*-mar» 
RIMINI/MIremare • Notai Carlot
ta - Tal (05411 372208 Al mira, 
ogni confort, gran pramo pasquali 
3 giorni pensiona compiiti L. 
88 000 Orfani speciali par 25 Apri
la • V Maggio (11) 
Paaqua al mar* 
HIMINI/RIVAZZURRA - Hotel Sa-
ratoga-TeJ (0541)372302 Diret
tamente mara, moderno, ogni con
fort 3 giorni pensione compiala L 
85 000 (34) 

avvisi economici 
A UDO ADRIANO. Udo Classa affit
ti settimanali boungilow. villa ap
partamenti - Sul mare - Settimana 
gratuita maggio, giugno, settembre 

- Informazioni Centri Vacanza Udo 
Adriano (Ravenna) Tal (OSMI 
494050 i») 

AL MARE le tvManxt-famrgka» più 
completa a convenienti • TuttiteJia, 
Francia. Spagna. Jugoslavia la travi-
rata richiedendo gratuitaman* no
stro catalogo villa appartamenti no
tala alla Vostra Agenzia Viaggi o 
Viaggi Generali, via Alighieri 9 - Ra
venna - Telefono (0544) 33166. 
Prezzi particolari nei nostri villaggi in 
Sardegna. Romagna. Abruzzo (2) 
CORTONA (Arezzo) affitto viNno par 
vacanze pasquali L 500 000 Tal 
43 98 465 (10) 

Libri di Base 
Collana diretta 

da Tullio De Mamro 

4 h t 


